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La moneta italiana perde su marco e 
(Dalla prima pagina) 

ve nel rapporto con mone
te «esterne» allo SME si 
è avuta, tuttavia, nel con
fronti del dollaro. La quo
tazione di 1182 lire, dieci 
lire superiore a venerdì, 
non dice tutta ila verità. 
la. Banca d'Italàa ha fre
nato anche In questo caso 
li deprezzamento vendendo 
dollari (circa 30 milioni. 
secondo alcune fonti). D* 
altra parte nella stessa 
giornata il dollaro era In 
ribasso a Tokio, Franco» 
torte. Londra come effet
to di un nuovo tentativo 
di riduzione dei tassi d'In
teresse negli Statd Uniti. 
Ieri le principali banche 
USA hanno adottato il tas
so primario del 19% (me
no 0,5%). n ministro del 
Tesoro, Donald Regan, è 
Intervenuto «pesantemente 
6uìla Banca centrale (Fe
derai Reserve) - dichiaran
do, in una intervista al 
Wall Street Journal, che 
era tempo di allentare la 
stretta monetaria. Oggi si 
riunisce il comitato per gli 
Interventi monetari della 
Federai Reserve e si par
ila di una possibile ridu
zione « selettiva » del tas
so di sconto negli Stati 
Uniti. Le banche interna
zionali non hanno atteso 
la decisione, i tassi sui cre
diti in eurodollari erano 
ieri in consistente ritirata. 

Dichiarazione 
di Chiaromonte 

(Dalla prima pagina) 
sviluppando una politica di 
programmazione che punii al
la ripresa produttiva, - all'in
cremento dell'occupazione, al
l'avvio a soluzione di questio
ni decisive (come l'energia 
o la casa). E' proprio questo 
i l punto sul quale siamo più 
critici nei confronti della leg
ge finanziaria e del bilancio 
1982, presentati dal governo. 
Le decisioni monetarie dell' 
altro giorno e la svalutazio
ne della lira rendono obbli
gatorie scelte diverse, non pu
ramente restrittive: evitare al
l'Italia i danni dell'inflazio
ne senza spingere il Paese al 
ristagno e alla decadenza è 
più che mai necessario. 

Nel momento 4n cui ei 
crea lo spazio per la ridu
zione del carondollaro e del 
tassi d'interesse interni la 
lira è però mancata all'ap
puntamento. Il caro-dolla
ro si riduce in Giappone, 
Germania, Inghilterra ma 
— per ora — non in Italia. 

DI qui le preoccupazioni, 
già manifestate nella gior
nata di ieri, per l'impatto 
sui prezzi delle importazio
ni di petrolio. L'allineamen
to dei prezzi interni del 
petrolio a quelli europei è 
stato finora rinviato per
chè si credeva In una ra
pida reversibilità del cam
bio del dollaro, previsione 
che forse dovrà essere ri
vista. Un nuovo aumento 
delle materie prime, fra cui 
l'energia, può eliminare I 
vantaggi della svalutazio
ne della lira anche per 
quel settori Industriali — 
calzature, automobili, ma
glieria — che più sono in
teressati al mercati del cen
tro Europa. 

Secondo il ministro del 
Tesoro tedesco Hans Mat-
thoefer « la capacità - di 
concorrenza del produtto
ri tedeschi rimarrà inalte
rata considerata l'alta pro
duttività e lo stabile svi
luppo del prezzi e del co
sti» in Germania. 

E' in questo quadro che 
vanno collocati i compor
tamenti dei mercati finan
ziari. Ieri è stata giornata 
di ripresa nelle principali 
borse del mondo quale cau
ta reazione all'allentamen
to della stretta sul dollaro. 
A Milano sono stati regi
strati ribassi in media del-
lo 0.50%. Vi sono stati per
dite ed incrementi su sin
goli titoli nella fascia del 
5% ma la e droga » della 
svalutazione non ha pro
dotto stavolta reazioni. 

Il clima è caratterizzato 
dall'incertezza, conseguen-, 
za diretta della svalutazio
ne « a freddo ». Vale a dire 
che -il mercato non aveva 
fornito, la scorsa settima
na, alcuna indicazione pre
cisa sull'entità di un even
tuale riallineamento. Solo 
venerdì — e sulla base di 
una fuga di notizie — vi 
è stato il balzo della spe
culazione ma le quotazioni 
sono rimaste lontane dal 
nuovi cambi-obiettivo e-
nunciati con la svalutazio
ne cumulativa dellUS^fc 
(8.76% precisano le agen
zie). 
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Lira : ecco chi pagherà 
per la svalutazione 

(Dalla prima pagina) 
primi sei mesi dell'anno sono 
ammontate a 7.584 miliardi, 
con un incremento del '1596, 
mentre l'export è stato di 
6.070 miliardi (+ 0,6 per cen
to). Un saldo negativo, duii' 
que, di 1.514 miliardi. L'inter
scambio con l'Olanda è di or
dine più basso (1.94? miliar
di di importazioni e 1.200 di 
esportazioni con un deficit di 
724 miliardi). 
.Tutta la scommessa è ve

dere se le esportazioni saran
no più avvantaggiate di quan
to non • siano penalizzate le 
importazioni, cioè se venden
do all'estero prodotti con un 
prezzo in lire più basso, noi 
compensiamo quello che do
vremo sborsare per i prodot
ti che paghiamo con un mar
co o un fiorino olandese più 
cari. E' difficile fare una sti
ma esatta a questo punto. 
Alcuni primi calcoli dicono 
che cederemo circa 300 mi
liardi in più alla Germania e 
iwn meno di 60 miliardi al
l'Olanda. Come si fa a soste
nere che non cambia nulla e 
che il quadro di politica eco

nomica resterà immutato? -
« Dovremo rifare tutti i con

ti, invece — ha detto subito 
il vicedirettore' della Confin
dustria Solustri — collegando 
più direttamente le conse
guenze della svalutazione al 
costo del lavoro ». Eppure gli 
industriali potranno trarre 
vantaggi, almeno quelli che 
esportano verso l'area del 
marco. Ma secondo Solustri 
« gli effetti positivi si esauri
ranno nel giro di! sei mesi 
poi rimarranno i problemi che 
non siamo riusciti a risol
vere ». E' una valutazione che 
da iempo ha fatto anche il 
governatore della Banca d'Ita
lia, il quale ha più volte sot
tolineato quanto siano effi
mere le conseguenze di una 
svalutazione: « Occorre evi
tare — ha scritto recente
mente — di limitarsi a ma
novre che possono apportare, 
a costi crescenti, sollievo 
temporaneo ' af - conti con 
l'estero e danno l'illusione 
che non sia necessario affron
tare i nodi che costringono la 
nostra economia nella condi
zione di basso sviluppo con 
inflazione ». 

La modifica nei rapporti di 
cambio, in concreto — sotto-
linea ti presidente della Con-
findustria Merloni — «deter
mina un impoverimento del 
nostro paese il quale sarà co
stretto a collocare quantita
tivi crescenti di merci per 
ottenere gli stessi introiti va
lutari ». Ed è proprio questo 
che l'apparato produttivo ita--
liana — che si trova in una 

' fase di depressione — non 
riesce a fare. 

Preoccupazioni per gli ef
fetti inflazionistici della sva
lutazione provengono anche 
dai sindacati. «Le conse-

' guenze negative sull'inflazio
ne intema — ha detto Lama 
— anche se non sono misu
rabili, sono in ogni caso cer
te. Anche se non è possibile 
fare la somma algebrica dei 
vantaggi e degli svantaggi, di 
sicuro quanto è avvenuto san
cisce una debolezza perico
losa dell'economia italiana, 
più ancora che della nostra 
moneta », . 

C'è naturalmente nel mon
do imprenditoriale chi cerca 
di utilizzare strumentalmente 
la svalutazione per farla pe

sare sulla trattativa con i sin
dacati. Dice Olivieri direttore 
generale della Federmeccanì-
ca: «1 margini di contratta
zione che già sono esigui, si 
assottigliano * sempre più ». 
Mentre la Confagricoltura già 
pensa «all'eventuale decisio
ne — come la chiama il pre
sidente Giandomenico Serra — 
di trasferire sui prezzi agri
coli comunitari il deprezza
mento della lira». Un'altra 
soluzione possibile, è quella 
di « aumentare . i montanti 
compensativi monetari che so
no gli artefici del cambio in 
vista della fissazione di nuovi 
prezzi agricoli prevista per la 
prossima primavera ». Insom
ma, è già cominciata la cor
sa dei diversi gruppi.di pres
sione a scaricare su altri U 
costo della ' svalutazione. La 
conseguenza di questa gara, 
come insegna l'esperienza di 
questi anni, è una vera e 
propria reazione a catena che 
sfocia in aumenti dei prezzi. 

E il mondo politico come ha 
reagito alla decisione presa 
a Bruxelles? Il presidente del 
Consiglio Spadolini ieri ha in
contrato Ciampi e Andreatta 
al ritorno dalla capitale bel
ga. Al termine, in un comuni
cato di Palazzo Chigi si sottoli
nea che il presidente del Con
siglio ha espresso il suo « ap
prezzamento per la condotta 
della delegazione italiana in 

un negoziato , estremamente 
difficile dal punto di vista pò-. 
litico e tecnico ». 

Il segretario della DC Pic
coli, invece, ha reagito ner
vosamente. «Prendiamo atto 
— ha detto. — Ma rimane il 
fatto che queste vicende mo
netarie non consentono alle 
forze politiche — cui spetta 
in definitiva la responsabilità 
degli indirizzi generali di po
litica economica —. una ri
flessione per valutare, sotto 
tutti i profili, gli interessi del 
paese ». Piccoli chiede di stu
diare « procedure di consulta
zione, sia pure sotto il vinco
lo della indispensabile riser
vatezza ». Ma Palazzo Chigi lo 
ha smentito, precisando che 
Spadolini ha consultato nella 
fase più calda della trattati
va, i segretari dei partiti del
la maggioranza. 

Il responsabile economico 
del PS1. Francesco Forte, in
vita alla prudenza nell'usare 
il cambio, per « evitare di dar 
luogo a ventate inflazionisti
che, a sfiducia nella lira, a 
ingovernabilità economica e 
sindacale. Il partito della sva
lutazione e della speculazione 
è sempre forte, insidioso, de
formante ». La svalutazione, 
dunque, è arrivata come una 
doccia fredda e molti temono 
che possa diventare una mina 
vagante per la politica eco
nomica. 

Francia: bloccati prezzi e tariffe 

Editori Riuniti 

(Dalla prima pagina) . 
pubblica, il consumo e gli in
vestimenti. 

Delors dice oggi che una 
svalutazione per riuscire deve 
essere accompagnata da un 
insieme di misure di € rigore 
e di solidarietà » che la ren
dano credibile. «Le proposte 
che saranno esaminate doma
ni dal governo, ha detto ieri, 
verteranno quindi sui prezzi, 
i redditi, la negoziazione dei 
salari e dei loro termini di ri
ferimento, la limitazione del
l'insieme delle spese delta 
Stato e delle collettività loca
li ». Si può dire insomma che 
la lotta contro l'inflazione, 
ora che l'ipoteca del rialli-
nèamento monetario è stata 
tolta assume una priorità 
«pari a quella contro la di
soccupazione*. Non e*è quin
di — secondo Delors e còme 
si comincia ad insinuare — 
alcun cambiamento di politi
ca. < Del resto — dure ancora 
Delors — ogni punto guada
gnato sul rialzo dei prezzi si
gnifica impieghi guadagnati* 
e U ministro l'Economia ha 
già calcolato che ogni punto 
percentuale in meno di infla
zione significherà SO mUa po
sti di lavoro in più. 

A suo avviso le misure deci
se a Bruxelles per ^'economia 
francese possono voler dire 
aumento della competitività 
nell'esportazione, riconquista 
del mercato interno e effetti 
positivi sui tassi di interesse. 
E si prevede infatti una loro 
progressiva riduzione «senza 
precipitazioni ma anche senza 
lentezze*; ciò che dovrebbe 
incrementare quindi gli inve
stimenti. Gli obiettivi sociali 
ed economici che il governo 
si era fissato «.non saranno 
in alcun modo rimessi in que
stione da queste misure di 
accompagnamento anlinflazio-
nisliche*. . . 

Si può temere una politica 
dei redditi? Delors non nega 
che per combattere l'inflazio
ne ed evitare la scalata dei 
prezzi occorra agire anche sui 
redditi. Ma ciò sarà fatto in 
maniera concordata. Si com
prende oggi come alla decisio
ne di aumentare in giugno i 
salari minimi e le pensioni e 
le retribuzioni delle classi più ' 
disagiate si fosse tenuta cosi 
vivamente presente la necessi
tà di evitare che ciò si riper
cuotesse sull'intera scala dei 
salari medi ed elevati. La 
cosa fu allora ben controllata. 
Oggi si intende procedere al
lo stesso modo. 

Alla vigilia del consiglio dei 
ministri Delors ha annunciato 
una prima consultazione con i 
partners sociali (padronato e 
sindacati) per proporre toro 
quella che ha chiamato « una 
nuova regola del gioco* che 
dovrebbe consistere da un ta

to nell'impedire di far soppor
tare nuovi sacrifici ai redditi 
più bassi dall'altro di fare at
traverso la concertazione una 
politica in temini di prezzi e 
redditi nominali che dia buo
ni risultati in termini reali. 

Il primo ministro Mauroy 
in una intervista a Le Monde 
dice oggi chiaramente che af
finché le decisioni di dome
nica abbiano effetti positivi 
per la crescita dell'occupazio
ne, tutti debbono accettare di 
partecipare allo sforzo indi

spensabile di moderazione del
la evoluzione nominale dei 
prezzi e delle remunerazioni, 
E\ .egli insiste, « la soia via 
per vincere la battaglia della 
ripresa economi:a e dell'im
piego ». 
• Proteggere U potere d'acqui
sto dei bassi salari sembra 
la preoccupazione prima dei 
sindacati che oggi chiedono. 
tata politica di accompagna
mento delle misure antinfla-
zione che non si traduca in 
nuovi € prelievi sui lavorato

ri* e un controllo vigilante 
dei prezzi. Allo stesso tempo 
si giudica • che le decisioni 
adottate in questo week-end 
corrispondano all'auspicabile 
rafforzamento della coesione 
dei paesi europei contro la 
speculazione e per migliorare 
la loro capacità di resistenza 
comune agli effetti nefasti 
della politica monetaria ame
ricana. 

Ma ciò qui a Parigi viene 
ritenuto insudiciente. La 
Francia, diceva Delors nei 

giorni scorsi, vuole andare 
molto più in là di un semplice 
riallineamento della moneta 
francese e tedesca nel qua
dro del sistema monetario eu
ropeo. L'idea della creazione 
di un fronte comune contro 
le forti fluttuazioni del dolla
ro e dei tassi di interessi ame
ricani troppo elevati resta 
l'obiettivo di Parigi che verrà 
nuovamente sottoposto da Mit
terrand a Schmidt nel loro 
vertice dopodomani a Latche 
nel sud-ovest della Francia. 

Per gli Stati Uniti 
una misura inevitabile 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Una solai e 
secca, dichiarazione ufficiale 
e la semplice registrazione 
delle notizie provenienti dal
l'Europa: a questo si ridu
cono le reazioni americane al 
piccolo cataclisma monetario 
che ha sconvolto l'Europa 
anche, se non esclusivamen
te, per effetto degli alti tas
si di interesse che hanno fat
to salire il dollaro a scapito 
delle monete del vecchio con
tinente. La dichiarazione- uf
ficiale l'ha fatta Beryl Sprin-

kel, sottosegretario al Teso
ro per gli affari monetai! A 
suo parere, i nuovi, tassi di 
cambio tra le monete del si
stema monetario europeo 
«erano inevitabili» a causa 
della differenza dei livelli di 
inflazione tra 1 paesi -legati 
allo SME. E ha aggiunto che 
uno dei maggiori scopi del. 
sistema monetario europeo, 
e cioè il coordinamento .del
le politiche economiche dei 
paesi interessati «non ha a-
vuto uno straordinario suc
cesso ». Anzi se non ci sarà 
in futuro un migliore coor

dinamento, questa correzio
ne nei rapporti tra 1 cambi 
«non-sarà l'ultima». 

Come' sì vede, della que
stione dei tassi di interesse 
americani non si parla. Ep
pure questa resta uno dei 
punti controversi tra gli ope
ratori . economici degli Stati 
Uniti. Ieri. il segretario al 
Tesoro Regan, in una inter
vista al ''Washington Post". 
ha sollecitato la Federai Re. 
serve ad attenuare la rigidi
tà della politica monetaria 
per evitare il rischio che l'e
conomia americana soffra 
una recessione Zio stesso 
ministro collega il raggiun
gimento del cinque per cen
to di aumento del prodotto 

nazionale lordo nel primo 
trimestre dell'anno prossimo 
all'abbassamento dei tassi di 
interesse. E a Wall Street, 
anche in seguito a questa di
chiarazione del ministro del 
Tesoro, si è diffusa la con
vinzione che nel giro di qual
che giorno, una flessione dei 
tassi dovrebbe aversi Ieri al
tre due banche, tra cUi la 
Chase Manhattan, hanno de
ciso di abbassare il «prime 
rate» (cioè il tasso di inte
resse praticato e> favore dei 
dienti maggiori) dalrl9j5 al 
19%. cioè al livello già fis
sato qualche giorno fa da 
altre due grandi banche. 

a. e. 

Il gen. Jones critica Reagan 
(Dalla prima pagina) 

personaggi, che esprimono en
trambi l'opinione del Penta
gono e degli apparati militari. 
lascia intravedere le serie 
difficoltà che'i piani di Kea-
gan incontreranno in Parla
mento. A criticare le decisio
ni di Reagan non saranno pe
rò soltanto i falchi. In nome 
del buon senso e della effi
cienza reale degli apparati 
bellici parlano e parleranno 
contro Reagan soprattutto i 
democratici. Ieri si è rifatto 
vivo Harold Brown. che diri
geva il Pentagono negli anni 
ddl'arnministrazjone Carter. 
* Il predecessore di Weinber-
ger ha detto: «Credevo che 
dovessimo assicurare la so
pravvivenza delle nostre for
ze terrestri. Il programma di 
Carter avrebbe raggiunto tale 
scopo. Questo programma 
no». * 

A Mia volta il predecessore 
dì Jones allo Stato maggiore 
generale, gen. Maxwell Tay
lor. ha così commentato il 
progetto Reagan: «Direi che 
è basato su decisioni che non 
soddisferanno completamente 
nessuno. Le obiezioni verran
no dai falchi, dalle colombe e 
daf moderati ». 

Secondo il ministro Wein-
berger. che ha- parlato dinan
zi alla stessa commissione 
che aveva interrogato il gen. 
Jones, i piani relativi ai mis
sili «MX» e al bombardiere 
«B-l» tracciano «ima rotta 
assai meno rischiosa » di quel
la prevista da Carter. E ciò 
perchè la precedente ammi
nistrazione avrebbe fatto vi
vere gli Stati Uniti nel ri
schio di possedere per tutti 
gli anni ottanta solo vecchi 
bombardieri come i « B-52 » e 
di imbarcarsi in un program
ma incerto e non sperimen
tato di bombardieri a più 
alta tecnologia per gli anni 
novanta. 

Più interessanti erano sta
te le dichiarazioni di Wein-
berger alla rete televisiva 
CBS, quando aveva parlato 
della strategia nucleare ame
ricana come di un sistema 
capace di far sopravvivere 

( gli Stati Uniti ad una guerra 
combattuta con le armi estre
me. Li questa valutazione si 
trova una conferma - della 
tendenza americana ad ab
bandonare il principio che gli 
ordigni nucleari hanno una 
funzione preventiva, servono 
cioè come forza capace di 
dissuadere l'avversario da 

una guerra, per abbracciare 
l'idea che una guerra atomi
ca può essere combattuta 
perchè II contendente più 
forte potrebbe comunque so
pravvivere alla distruzione 
totale. • ' 

Poiché la maggior parte de
gli osservatori ritiene - che 
Reagan sia stato indotto- a 
prendere le sue contradditto
rie ' decisioni da ~ motivi di 
mera opportunità politica ed 
elettorale, acquistano un par
ticolare risalto proprio le obie-' 
zioni di ordine politico prove
nienti dalle aule parlamentari 
cui spetta l'approvazione defi
nitiva delle nuove spese bel
liche. Ma a queste si aggiun
gono le obiezioni dei tecnici 
della difesa, col risultato di al
largare il panorama dei risen
timenti. delle insoddisfazio
ni, dei dubbi. E questo in un 
momento in cui Reagan già I 
corre il rischio di vedersi boc- ,' 
ciare da una maggioranza t 
ostile il proposito di vendere j 
i sofisticati aerei AWACS al- ; 
l'Arabia Saudita, come testi- i 

morrianza dello sforzo per ag
ganciare il più largo fronte 
di stati arabi conservatori al 
carro americano, a dispetto 
dei colpi di testa di Begin e 
dell'irrefrenabile espansioni
smo israeliano. I due episodi 
(AWACS e piano di riarmo) 
stanno ledendo l'immagine di 
Reagan come leader proprio 
mentre incontra ostacoli il 
suo programma economico ge
nerale. E ciò è Canto vero che 
il leader della minoranza de
mocratica del Senato si è la
sciato andare ad una battuta 
sprezzante nei confronti delle 
scelte di politica militare del 
presidente: «Stiamo sprecan
do danaro per acquistare un' 
automobile usata ». 

Dissensi e critiche meno 
sarcastiche ma certamente più 
inquietanti vengono dalle file 
dei parlamentari repubblicani. 
Sembrano ormai lontani i me
si in cui attorno alle decisio
ni di Reagan si formavano 
maggioranze schiaccianti al-

.la Camera e al Senato. 

Duro attacco Bilico a Lagorio 
(Dalia prima pagina) | 

chiarazkmi di Lagorio denota
no «mentalità e idee fasciste* 
che danneggiano le relazioni 
tra i due paesi; 3) le dichia
razioni riflettono le idee di 
un gruppo di dirigenti italia
ni che cercano di preparare 
l'opinione pubblica italiana al-
l'accettazione dei nuovi mis
sili americani; 4) le «odiose 
minacce* rivolte da Lagorio 
« sono una giustificazione * 
alla Libia per armarsi; 5) 
i riferimenti fatti all'incidente 
della Sirte Mrebbero « K M 
provocazioM» contro la Li
bia; i ) la recente visita del 
generale italiano Fausto For
tunato al Cairo rivelerebbe 

l'intenzione di alcuni dirigenti 
come Lagorio « arruolati dal
la CIA » di « preparare un' 
aggressione* contro Tripoli 
insieme al presidente egiziano 
Sadat, 

Infine, il comunicato lan
cia un avvertimento al gover
no italiano sulle « possibili 
conseguenze negative * che 
potrebbero derivare da queste 
dichiarazioni e che € potreb
bero danneggiare le relazio
ni tra i due paesi*. 

In inerito al-duro attacco 
libico al ministro Lagorio ne
gli ambienti della Farnesina 
si rileva che* « oli apprezza
menti e le considerazioni ri
guardanti i Membri del gover
na italiano contentai nel co

municato sono inaccettabili, 
arbitrari e suscettibili soltan
to di pregiudicare la conti
nuità e l'intensità dei rappor
ti tra i due paesi*. Inoltre, 
in riferimento alla nota di 
protesta libica negli stessi 
ambienti si afferma che l'at
teggiamento del governo ita
liano — esposto il 1. ottobre 
alla Camera dal ministro de
gli Esteri Colombo — è « rol
lo a preservare e, $e possi
bile, a migliorare i rapporti 
con la Libia ». Infine, in me
rito all'intercettazione dell' 
aereo civile libico il 28 set
tembre scono si afferma che 
si è trattato di « normale ope
razione di identificazione*. 
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Psi: preoc-
, cupazioni 

per 
l'attacco 

dei 
dissidenti 

(Dalla prima pagina) 
tico*. Mentre Riccardo Lom
bardi continua a tacere, vie
ne, dunque, dalla sinistra so
cialista una voce che suona 
critica ed autocritica sulla 
condotta del Partito. . 

A questa voce si unisce quel
la dei manciniani. Ciò che sta 
accadendo — afferma il sena
tore Landolfi —, anche se 
deprecabile, è il «.sintomo di 
un disagio che ha portato già 
ad un esodo di personalità 
dal Partito in varie direzioni, 
dalle dimissioni di Bobbio al
l'abbandono di uomini come 
Cattani » Quindi, occorre ope
rare « non con scomuniche 
ma con iniziative che limiti
no le cause del disagio ». 

In sostanza, una parte dei 
socialisti non < ritiene infon
date le critiche dei dissidenti. 
Respinge soltanto la loro 
decisione di spingere l'attac
co a Craxi — eventualmente 
— fino alla fuoriuscita dal 
Partito. E i punti sui quali 
il gruppo dei dissidenti ha cer
cato di far leva con l'estre
mo appello diffuso •- sabato 
scorso riguardano la questio
ne morale : (P2, scandali del 
sistema di potere, affare Cal
vi) e la vita interna di par
tito. D prof. Leon ha defini
to € isterica* la reazione di 
Craxi: < Mi sembra esagerato 
— dice — considerarci parte 
di una sorta di congiura più-
to-giudàico-massonica ». 

Altri sollevano dal canto lo
ro critiche e rilievi alla se
greteria socialista. Sergio Tu-
rone. redattore politico del 
Messaggero e docente univer
sitario, ha dichiarato con una 
lettera a Repubblica di aver 
lasciato il PSI non per dissen
si politici, ma per il comporta
mento del partito sulla que
stione morale. Egli denuncia 
> l'esclusione dal governo di uo
mini come Giannini e Reviglio 
a favore di ministri più fedéli 
alla segreteria, insieme alla 
« vergognosa farsa dell'assolu
zione generale* per la P2. 
« Le reiterate e durissime po
lemiche del PSI contro la ma
gistratura — afferma Turo-
ne — accusata di aver "mes
sa le manette", al banchiere 
Calvi (poi. condannato) hanno 
assunto un significato per me 
agghiacciante (più di qualsia
si ringraziamento telefonico 
smentito) alla luce delle re
centi inchieste giornalistiche 
sui rapporti Calvi-PSl*; per
ciò è ormai legittimo dire che 
la « concorrenzialità del PSI 
verso la DC si stia manifestan
do soprattutto sul terreno del
la disinvoltura affaristica*. 

La tesi del gruppo della si
nistra per l'alternativa è che 
occorre restare nel PSI, per 
proseguire li la battaglia po
litica. La linea della segrete
ria del PSI, afferma Achilli 
con un articolo che uscirà og
gi suH'Apanfi.\ è € ambigua*. 
ma da qui «a ritenere che 
non ci siano gli spazi per un 
recupero del PSI a una poli
tica di sinistra ce ne corre ». 

Bassanini ha detto che l'ini
ziativa dei dissidenti mira a 
« un'estrema verifica sulle pos
sibilità di risanare U partito ». 
Dipenderà dal tipo <tì risposte 
che si avranno se si giungerà 
a un distacco dal partito. In 
questa eventualità, ha detto 
Bassanini.- € manterremo, an
che in un'ipotetica federazio
ne di forze diverse, le nostre 
caratteristiche di gruppo so
cialista ». 

Giorgio Ruffolo. che fa par-' 
te della corrente lombardiana, 
ha dichiarato di considerare 
un grave errore politico l'ab
bandono del PSI da parte di 
un gruppo di compagni: «La 
battaglia per l'alternativa de
ve essere proseguita attraver
so un'azione tenace all'interno 
del partito*. Egli ha solleva
to anche il problema alla sua 
presenza, come condirettore. 
nel lavoro'della rivista Pace 
e guerra, al quale partecipano 
— con un incarico analogo — 
Luciana Castellina. Rodotà, 
Occnetto, Napoleoni e Bassa-
nini. tHon potrei condividere 
la responsabUità di ima rivi
sta nata per incoraggiare un 
confronto aperto tra socialisti 
e comunisti sulla sinistra e 
sulla alternativa — afferma 
Ruffolo — con chi sembra con
vinto che U PSI sia perduto 
per l'alternativa e per la si
nistra ». Luciana Castellina ha 
precisato che la rivista, pensa
ta come uno strumento di di
battito nella sinistra, vuol con
servare questa caratteristica. 
Non sarà essa a trasformarsi 
m « punto di riferimento * dei 
dissidenti socialisti. 

PSI: iniziative 
della commissione 

di controllo 
ROMA — «La commissione 
centrale di controllo del PSI, 
nella sua seduta, di ieri, ha 
esaminato — informa un 
comunicato — la questione 
della minacciata scissione da 
parte di alcuni compagni ed 
ha delegato in via dimen
ai la presidi n s> detta Ccc 
ad adottare tutti gli inter
venti che si lendono oppor
tuni e necessari por sslva-
KUArdare nmefrit* e la di-
ffnltà poUtiCA del PSI». 

Il dktttora, la redaiione, l'stnmini^ 
•fraziono di Rinascita, il consiglio d* 
smministrwtofw dell'Unite, annun
ciano con dolora la ucomparia dal 
compagno 

GIUSEPPE LOY 
generoso animatore di iniziative cultu
rali. da molti anni prezioso amico e 
collaboratore di Rinascita 
Roma. 6 ottobre 1981 

Gloria • Luciano Barca con Fabrizio, 
Flavia, Federico e Clarissa Botsford 
addolorati improvvisa perdita caro a» 
mico 

PEPPELOY 
abbracciano Rosetta e figli a sono vi
cini a Luisa e Nanni 
Roma. 6 ottobre 1981 

I compagni del Circolo Calderoni sono 
affranti per la scomparsa di 

PEPPE LOY 
essi perdono con lui un compagno u-
mano, partecipe di grande intelligenza 
e sensibilità la cui guida sarà impossi
bile sostituire 
Roma, 6 ottobre 1981 

(compagni della sezione Flaminio di 
Roma esprimono tutto il loro dolore 
per l'incolmabile vuoto, umano e intel
ligente, creato dall'improvvisa scom
parsa dei compagno 

PEPPELOY 
Roma, 6 ottobre 1981 

(ria Garutti, Ave. Samuele, Ilaria Me
nasce annunciano con grande dolore 
la scomparsa di 

FOIS GUANDALINI 
iscritto dal 1945 • Assessore della 
Giunta del CNL di Mirandola. -
I funerali avranno luogo in forma civile 
a Mirandola mercoledì 7 ottobre alle 
ore 15. 
Offrono un abbonamento dell'Unità 
alla sezione di Appiano Gentile. 
Appiano Gentile (CO), 6 ottobre 
1981 

La sezione tElio Sammarchi» esprìme 
le più fraterne condoglianze alla com
pagna Zoratde per la perdita del com
pagno 

DEMETRIO SALVATERRA 
di anni 79 

Tra i fondatori della sezione stessa 
partigiano combattente ospitò più 
volte durante la clandestinità i com
pagni della direzione esuli in Francia. 
In memoria i compagni sottoscrivono 
ventimila lire per l'Unità. 
Milano, 6 ottobre 1981 

Il presidente, l'amministratore dele
gato, n direttore generale, H vice dret-
tore generale della GEPI - Società di 
Gestioni e Partecipazioni Industriali 
spa • partecipano con profondo cor-

' dooKo l'immatura scomparsa di 

ANDREA CECCHI 
Figlio den'arch. Enrico Ceccni. stima
to dirigente della società, e si unisco
no al dolore profondo dei genitori e 
familiari tutti - -
Roma. 6 Ottobre 1981 

All'età di 23 armi, quando ancora la 
vita doveva dispiegare la massa dei 
suoi frutti rigogliosi, è mancato 

ANDREA CECCHI 
Gfi amici ed i colleghi delia G£Pt -
Società ci Gestioni e Partecipazioni 
Industriali spa - sono fraternamente 
vicino al padre arch. Enrico Cecehi. 
apprezzato dirigente delia società, ed 
ai f amSari tutti in questo momento cf 
cosi grande dolore 
Roma. 6 ottobre 1981 -
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